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Snirifisueeesso del YatìÉHo 
a proposito dall'offerta med aziona nel 
coDflitto tra gli Stati Uniti a la SpiigntI, 
fervono la polamiolie fra gioraali lilie'rali 
a olerioali, ad atfoo quanto no sgraglo 
«orrìspòndonta Boriva da Roma : 

* L'Unità GaUoUea ha pubblicato 
pomposamente una sua ìofarmazioua da 

onWslòtf f w l ie ia S p p l ' h a ' oon-
Dasao l'alrdiiitizioì il quale ril^erse l'adito 
a sparanza di paoe, fu per sùggerimanto 
del Papa. 

Questo è aemplioementa un tentativo 
per spostare In questione. 

Quando si parla dèU'insuooesso dal 
Vaticano, non ci si riferisca gii all'ar­
mistizio, ma a un fatto auteriore d'una 
Bettipaana, cioè alla offerta della madia-
ziona papale, rèspioita, e anoha eoa cat­
tiva grazia, dal Ooverno di Washiu'jltdn. 

Anzi,. nessuno ha mai supposto ohe 
in Spagna non si acoo^liassero bene­
volmente le proposte papali. B, oltre la 
gloria deirarmisti^io al cubani, facile a 
ottenere perohà dipendeva dalla volontà 
di ana sola delle parti, non esitiamo a 
lasciare at clericali la gioia di pensare 
ohe auolte la proposta di mediaziona sa­
rebbe stata aocolta con devozione e con 
riconosoenza a Madrid. 

L'errore, l'illusione, la vaoitii, erano 
nel oredare. ohe potesse avere, quella 
proposta, una accoglienza buona agli 
Stati Uniti. 

li Papa può essere sicuro che la sua 
parola è accolta ssmpre con deferenza 
in Spagna, dove quasi tutti - • compresi 
i rapubblioaai — sono oattolioi farvsuti 
e praticanti. Ma chi non sa ohe gli a-
mericvii del Nord Bono in generale pro­
testanti ferventi e pcatictnti, e coma 
tutti i protestanti sono tenacissimi nella 
loro opinioni religiose, e sono cioà prima 
di ogni altra cosa anti-papisti e anti­
clericali, e si tarabbaro portar via la 
palla a i quattrini —.. due cosa la quali 
essi hanno sommamaitta care — prima 
ohe concederà' una soddisfazione al Papa? 
Il dimenticar òiA ara praoisamenta Quella 
vanità ohe è carattaristici delle inizia­
tiva dei Vaticano da qualche tempo in 
qua. 

Punqua rimaniamo bene lutasi: oo-
munqne aia andato l'affare dall'armistizio, 
l'insuccesso ci fu, e fu proprio nella 
offerta di mediazione brusoamante ia> 
spinta. • 

B nuche un'altra cosa volevo notare. 
Il'Unità Cailoliòa esortando alla pre­

ghiera'in favore della paoe i suoi lettori, 
scrivo ohe bisogna far voti ohe colla 
paca ottenuta per mezzo del Papa si 
concorra alla' esaltazione della chiesa 
e alta,gloria-,del Pontificato. 

la altri termini, la paca è una cosa 
eocellepte, ma quaiìo che importa so-
prat'utto à ohe giovi al. Vatioiino. 

Via vial E. volavano che ai si pra-
stassaro i protestanti!-..» 

IL 
. ^a un discorso pronunciato da E. 

Rostand al congresso dalle banche po­
polati tenutosi a Lilla togliamo alc'aaa 
acuta osservazioni. 
. Il-, ohe cosa consiste, i che mirè̂  il 
credito popolare ? a soddisfare ai legit­
timi òisogrii • del credito • personale a 
buon Mercato che ^'evoluzione ecouo-

' mica impone ai piccoli lavoratori auto­
nomi, come ai salariati, ni picooli com. 
meroianti, ai ficcali proprietari, ai pio-
CDIÌ industriali, ai piccoli coltivatori, 
agli artigiani,-ai contadini, agli operai. 
E' bene analizzare ognuna d'i queste 
parole. 

Credito, personale poiché ,il credito 
reale fondato su pé'gno o ipoteca non è 
che l'infanzia del credito. Il fine da 
raggiungere è il oradito personale che 
accorda fldnòia all'onesti, all'energia, 
alle attitudini, alla puntualità, alla la-
bdriosità dall'iadividuo, che di tutto o:ò 
fa un capitale. 
•Credito a buon mercato parohà il 

fina a cui si deva mirara è l'emaucipa-
zioae dai lavoratori dell'usura. 

Credilo rispondente atiégittimi bi­
sogni poiichè non bisogna più oonfon-
dere i veri col falsi impieghi del danaro, 
gli dai sani con gli sterili abusi del cre­
dito) à QOQ qnggt, confusione ohe si 
arriva a spiegare il vaoohio pregiudizio 
ohe il clredito è, ohe un bene, piuttosto 
un mala a un perióblo. 

Certo è un mala e un pedooloiiere­
dito ohe tenda a dagli impieghi dì con­

sumo ohe distruggendo il capitale an. 
taoipato aggravano la oomliziana di colui 
ohe lo bil assunto. Mi accanto ai biso­
gni fittizi vi sono dal bisogni, giusti. I 
piccoli cammarcianti o ln,duatriàli hanno 
da proDurardi le méràV o le matèrie 
.p^ime, llanno da allargare la loro oer-
cnià d'affali'i, hanno da rinnovare o per­
fezionare 1 loro utensili- I piccoli agri­
coltori hanno da procurarsi ssinenti, 
macchine, concimi ohimioi. Oli uni e 
gli altri hanno da attenderà alla rendita 
di un lavoro vivificato, fortificato oha 
fornirà loro l'interasse par l'ammortiz-
zamento del. prestito. Davoluto a questi 
bisogni il credito non à si erroneo nò 
pericoloso .̂ ., j , j , , . ; •. . 

ISfà ò pósèibila realizzarlo? Oe(ctàm;ii^; 
non già per mezzo della sodata ordina­
rie di credito che soddisfano ad altri 
bisogni, a cui l'umila clionte non osa 
riòorrora, ma per mazzo delle società 
cooperativa che hanno adottato a questo 
scopo la duttilità ingegnosa del loro 
sqpgagpa a cha, si occupano -plnitoato 
del punto .di vista mo'rala che di q>uel!ò 
del guadagno. E l'esperiaoKa dimostra 
la possibilità di realizzare il credito po­
polare perchè altri paesi come la Oar-
mnnia, l'Italia, l'Austria, la Svizzera in 
cui pura asietono moltissima sooiatà or-
diaarie. di .credito giunta al più alio 
grado di perfezionamento tecnico, sono 
riusciti. NaII'Associazione cooperativa 
sia col mettersi in oomuna dei modici 
risparmi a per la mutualità dell'aiuto, 
sia per la forma tanto faconda della so-
lidsriatà, sono stati scoperti dei mezzi 
semplici per procurarsi tra lavoratori il 
credito personale di produzione a dalla 
condizioni di interasse, di scadenza, di 
liberazioni graduali, di asaogoazioni al­
l'assuntore di prestilo d'una parte dagli 
utili cosi favorevoli quali sono la ooo-
peruziaue animata dalla spirito di fra­
ternità sociale potava introdurre. 

E l'associaziona cooperativa funziona 
con la etessa sicurezza che la soóietà 
ordinaria di oradito in grazia di tutto 
nn insieme di prudenti precauzioni e 
di saggie ragdle tecniche dai fanziona-
manto massimo dal rischi, di garanzia 
per tutta la operazioni la più modeste, 
di interdizione d'ogni ^spaciilazlona .q di 
iJibneriiiaifé ,sui 'guadagni a l.iniiiazici^e 
Statutaria del dWidén'di, di disinteresse 
nella gestione. 

La Oermania conta più di 8000 as­
sociazioni di credito popolare create in 
poco più di dO anni, l'Àustria-U'ogharla 
2Ó0O, l'Italia pù di 1000, la Russia più 
di 800. 

Ed il Rostand fa voti perchè anche 
la Frància segua l'esemplo delle altre 
nazioni. 

Crisi muniqìpaia a Roma 
Reina Ì4 — In segiiftó ài yoto di 

iersera dal Consiglio comunale, ohe mo­
dificala sostanzialmente la convenzione 
par l'illi^minazione stipulata con la So­
cietà an;;lo-ramana, prorogandole il pri-: 
vilngio (ohe s(;àdeva nel 1910) ,fluo, al 
1938, il sindaco Ruspoli a la Giunta sono 
dimissionari. -

Uniti , vogliono ,̂  
guerra— ircene tumultuóse 
al Congresso — Un proclama 
di Lee -— Agitazione in Spa­
gna — Si teme la rivoluzione 
— Un proclama di Don 
Carlos. — Si aèquistano nuovi 
piroscafi per la Jlotta ame­
ricana. 
Wàshington 14 — La Camera dei 

rappreseotariti approvò dopo una di-, 
scussiono, tumultuosa, con 324 coniro^O' 
voti, la relazione dalla maggioranza della 
Oommlssiona agli esteri, dòpo aver re­
spinto quella d»lla minoranzfi'd'ella Com­
missióne. (Vedi Friuli di ieri). ., 

La relazione della maggioranzi^ citi-
deggia l'immediato ricbnoscìiiianto del-
l'indipendeuzà.diUGùba, l i costituzióne 
di un Governo b'ubano ìndipandsnte e 
l'intervento degli Stati Uniti per porre 
nn fine alia guerra sull'isola. 

La relazione chiude quindi in questi 
termini: < Qualora la Spagna scorgassè' 
nell'azione degli Stati Oaitl un chsus 
belli, il popolo atnericano a'ooettarabbé 
tale soluiioue ». 

Washington 14 — lari al Congresso 
vi furono scene tumultuosissime, che fi­

nirono a bastòtt'ite, Appena tu letta la 
risoluzione dalla maggioranza dalla Com­
missione agli affari esteri, successa uu 
baccano indiavolato. Oil partito della 
pace partono grida di < farabutti, ladri, 
assassini ». Succede una baraonda e non 
si tarda a vanire a via di fatto. Il pre­
sidente dalla Camera del rappresentanti 
non â quali mjeure,prender?,,Grida, a-

%m' il campafetlo, ma nessuno gli dà 
ascolto, li quVstnra della Oaniéfà col ba­
stona d'argento in mano' si appra.ssa ai 
rissanti a li tocca col bastone, intimando 
loro di desistere. Mi nessuno gli dà rètta. 

Finalmente al generale Ilaodarsos, 
veterano della guerre di secessione, ò 
diito di ristabilire là quieta. Recatosi 
fra 1 contendenti, con la voce potènte, 
oha vince il baccano, prega i deputati 
di salvare il decoro della Camera. Come 
p9r_j,inoai)t(î i •Japu,tati jiî ijlcqiifìtuqo e 

'apparèntemente calmi continuano la di­
scussione. 

Londra li — Secondo i dispacci 
pervenuti oggi da Nuova 'Vork a Was­
hington, anche i più ottimisti hanno 
cangiato parare. Ci vorrà qualche tempo 
prima che venga attuata la proposta 
dell'intervento armato, ma il risultato 
finale noii lassja alcun dubbio. Alla nota 
di Mao Kinley in proposito, la Spagna 
risponderà certo evaslTameata. 

Si parla d'una dimostéaziona della 
flotta americana dinanzi all'Avana, 

Madrid 14 —• Secondo notizie dal­
l'Avana, il causale generale americano, 
Lee, prima di abbandonare l'isola, diressa 
agli insorti un proclama ooel concepito: 
« Non òadèta ; fra brave sbàroharà a 
Cuba un asarcito americano che verrà 
a combattere per la vostra indipen­
denza ». 

Parigi 14 — Da Madrid si telegrafa 
in data odierna che l'agitazione popolare 
aumenta, ed ha raggiunto nn grado i l 
intensità da far temere lo scoppio dalla 
rivoluzione. Questo fermento è alimen­
tato d'alia stampa, 

La Correspondencia Militar scrive: 
« C ŝai lo scambio di note ; ora devono 
parlare i cannoni ». 

Tutti i giornali approvano la risolu­
zione del gabinetto Sagasta, che ordina 
di proseguire gli armamenti. 

L'I residenza di 'Woodford è sorve­
gliata giorno e notte da agenti di po­
lizia. 

Madrid 14 — Nei circoli bene in­
formati si considera la guerra inevita-
bila, La situazione va peggiorando d'ora 
io ora. Furono esaguiti oumarosi arresti, 
li fermento è grandissimo- Si parla della 
possibilità di no pronunciamento in 
sansa repubblicano. 

Colonia 14 —• La Kólniscke Zeilung 
ha da Madrid che don Carlos ha ema­
nato un proclama, col quale minaccia 
l'immediato scoppio della guerra civile, 
qualora la Spagna facesse ulteriori con­
cessioni nella vertenza ispano-americana, 
A Barcellona, Valenza e Saragozza si 
organizzarono graudipse .dimostrazioni 
contro la politica delle caHcélliób'i. 

Washington 14 — Ieri sono stati 
acquistati i due piiaaiiafl Saint Louis 
e ^aint Paul. Ogni giorno apporta alia 
&0W aihericana un aumento della sua 
pòtanzialifà- Gli ufficiali amerio^nì della 
squadra a K-ìy West sono aaiiltanti per 
le aumentate probabilità dello scoppio 
della guerra. Essi riguardano li> prossima 
campagna più coma uoa gura sportiva 
che come una guerra. 

i documenti ohe avrabbaro dovuto fi­
gurare na) primo processo; di più le 
rivelazioni di Casella a quella d'un di­
plomatico mitndate da Berna e pubbli­
cate dal Siede. 

Dispacci da Pietroburgo dicano che la 
stampa e l'opinione pubblica in Russia 
biasimano la deliberazione dai Tribunale 
militare di rifire il processo Uontro Emi­
lia Zola. Anche nei circoli politici tale 
deliberazione è disapprovata. 

L'Italie — organo ufficioso della Con­
sulta —• pur ammettendo ohe Visconti-
Venosta conosca la verità sull'affare 
Dreyfus, come lo conoscono tutta le Can­
cellerie europee, esclude ohe il postt'o 
ministro degli estari posaa fare dichia­
razioni 0 rivelazioni. S-t interrogato alla 
Camera, rlpeterabba puramente le di­
chiarazioni fatte già da Bonln. 

li martirio ii^jyiovafle mu 
A Londra si parla moltissimo dell' in­

carceramento della ricci signora Nlcholls, 
In quale maltrattò la sua giovane serva 
in modo cosi indegno che la poveretta 
è morta di fama e di battiture. La ei­
gnora NichoUa abita un appartamento 
messo sa con molto lusso a Pitt Street. 

TeneVa aleno servizio una'giovinetta 
sedicenne, aerta Giovanna Popejoy, ohe 
te era stata proposta da un' agenzia di 
collocamento. 

Sul principio ne parava incantata e 
con tutti ne lodava lo zelò, 1' intalli|genza, 
la fedeltà. 

Poi cominciò a maltrattarla, la bat­
teva a sangue, la chiudeva senza cibo 
in una camera oscura, la tempestava 
con pietre, la correva diatro col bastone. 

Un giorno la ragazza cadde malata 
tanto gravemente ohe la s'ignora Nidbolls 
ebbe paura ohe morisse a che la polizia 
dovesse immischiarsene. 

Chiamò il medico, e questi comprese 
subita che la ragazza era moribonda, 
non di polmonite, come diceva la pa­
drona, mâ  di stedti e di savizie'.' 

Difatti, portata all'ospedale, la ser­
vetta vi morì quasi subito, 

Il suo corpo ischeletrito era tutto 
coperto di lividi, di piaghe, di crosta. 

La signora fu arrestata, e la popola­
zione dal quartiere sdegnata ruppe a 
sassata i vstri dell'appartamento, noa 
potando rompere la tasta all'infame 
proprietaria. 

'iLlìsSirwSsoT" 

Il Robins osserva che Enrica Vili e 
Oiovanoa Seymour furono sepolti nella 
cappella S. Giorgio, allora più vasta eha 
oggi, e le cui attuali oostruziooi sor­
gano vicino al luago dova la cassa fu 
trovati), a ohe, secondo un documento 
autentico, il giovane Edoardo fu sepolto 
in quella medesima cappella, non lon­
tano dai suoi genitori. 

Sa cosi stessero la cosa non ci sa-
rebba che da rimetter nella cappelfa 
la cassa contenente il cadavere regale ; 
ma la polizia non è ancora convinta 
dallo speculazioni storiche del Robins, e 
continua la sua Inchiesta. 

liissioHi DIJIAÌÌBÌS 
E^cn.conié il s ì^óf V^hitmàrst inarra 

aeW'Emporium di una discesa fatta da 
lui stesso nei porto' di Cassale, al nord­
ovest dell'Australia, per la pesca della 

IL PROCESSO N. 2 
Zola pubblica aalVAurore un lungo 

articolo, noi quale dice fra altro che 
egli ed i siioi amici avevano l'intenzione 
di non ingerirsi più nell'affare Dreyfus, 
Ma ora vede cho gli si vuol far la 
guerra fino all'ultimo, a tutto perchè, 
agli ha detto la .verità ed ha difeso il 
principio della giustizia, 

Il dif'enaoVe di Zola ha già trasmesso 
al tribunale la lista dei testi da esou-
tarai nel .nuovo processo, e che contlieoe 
l'l4 nomi di persone che furono già 
tutta citate nel primo processo. 

La difesa si riserva inóltre i\ pro­
porre la citazione di alcuni membri 
d l̂ corpo diplomatico. Figurerebbero fra 
qiiésti l'addetto militare germanico de 
Schwarzkopfeta, il consigliera Costantino 
Dumba dell'ambasciata .adatriaca, ed il 
consigliere. Polacco, il cónte Paolucci ed 
il oòlonnallo Panizzardi dell'ambasciata 
italiana.' 

Con atto d'uscière Zala intimò al 
procuratore generale di presentare tutti 

Nel lavoro di dem'>lizione per la co­
struzione di una nuova ferrovia a Win­
dsor, alcuni operai hanno scoperto naa 
cassa mortuaria di quercia con orna­
menti in rama dorato. Aperta la cassa, 
se ne è travata dentro un'altra d'ebano 
rivestita di drappo nero, la cui parte 
superiore era ornata di ricami in oro. 
Dentro, questa seconda ne aia un'altra 
di Piombo armetioamente saldata, coq-
tenente il cadavere decomposto di un 
uomo di costituzione vigorosa < fi che 
sembrava aver ijovuto avere l'età di 35 
anni circa al momento della morta. Era 
completamente vestito a aveva calza di 
seta senza scarpe. Nò gli abiti, né le 
casse avevano scritta ohe permettassaro 
d'identificare il cadavere. 

Questa scopèrta fa le apese di tutte 
la conversazioni. La polizia ricava molta 
denunzio — per lo più anonime — re­
lative a parsone del paasa sparite da 
più 0 meno tempo in condizioni sospetta, 

Fra le tante versioni marita menziona 
quella del reverendo Arturo Robins di 
Ètou, il quale sostiene, senz'aver parò 
visto il cadavere, che debba esser quello 
di Edoardo VI re d'Inghilterra, morto 
il 0 giugno 1553.. Egli ricorda cl̂ e questo 
sovrano, figlio di Enrico Vil i a di Gio­
vanna Seymour, mori a 16 anni dopo 
averne regnati 6. Il suo ragno l'u insi-
gnifioanta, specialmenta paragonato ai 
due successivi, quello, cioè, di Maria 
Tudor figlia di Caterina d'Aragona, e 
quello di Elisabetta, figlia di Anna 
Bolena. 

La storia noq è chiara circa la morte 
di questo ragazzo malaticcio e malinco-
nioo, che il pittore John Pettie ci mo­
stra in lin quadro, livido e sparuto, 
mentre assiste tramando rivoltato noi 
suo manto d'ermellino alle deliberazioni 
dei suoi consiglieri, che gli danno da 
firmare delle sentenze di morte. La leg­
genda vuole che fosse avvelenata da 
una donna nell'interesse di Maria Tudor 
e di Giovanna Gray. 

perle, 
« Posso io descrivere adesso io stato 

del mio animo in quel momento ? No, 
Il pensiero dal pascicani, dal polipi, dai 
tenti aitH mostri, che popolî no gli l'ini 
lacebi del mare, mi teuiionàva pauró­
samente nel cervello; d'altro canto, 
avevo come un presentimento ohe, ad 
un certo punto, i tubi dell'aria Sarah-
baro scoppiati, o 1 miei giovani avreb­
bero cessato di manovrare la troi^ba, 
0 che qualche altro non preveduto ac­
cidente mi avrebbe colpito. E vi fu un 
niomenlo,^, nel^ quale, vinto da.'.cotali 
paulre,- pî ci'skV éi un pteCdatà pJr sbllavar 
la visiera di vetro dall'almo,; ma volto 
i'ocóhio ip su, scorai KetdÙee, ,il tìÀ-
dar -—„ noma ool quale ai indioa' colui 
oha tiene le òórde dì' aalVàtàd^id e vi­
gila alla sicurezza dal palombaro, cuan-
tra questi è sott'acqua — ohe faceva 
le boccacce, coma deridendo le mie ti­
tubanze. Non avrei potuto tollerare che 
un miaerabtla maltese si pigliasse beSa 
di ma. Senza più oltre esitare, strinsi 
la Corda di guida e mi tuffai. 

« L'acqua si sahiusa sopra di me con 
una specie di ronzio, mentre dall'alto 
l'aria fischiava dentro l'almo con uno 
strano suono. La carena della barca era 
propria al disopra dalla mia testa a 
sentii subito un vivo dolora alia creo-
cbia, ohe andava cresceudo man mano 
che scendevo, tanta ohe non potei trat-
tanarmi dal mattarmi a gridare per lo 
spasima atroce, causato dalla straordi­
naria pressione d'aria sui miai timpani. 
Continuando a scendere, mi parava oha 
1 miei piedi recalcitranti non raggiun­
gessero mai in fondo. Finalmente io toc-
cài e i dolori cessarono come per in-
csinto. E allora mi trattai di sciocco per 
aver tanto temuto di abbandonare quel 
cielo a quella superficie dal mare tanto 
monotoni, mentre adesso a diaci metri 
di profondità mi trovavo circondato da 
scene di Impareggiabile bellezza ; era un 
varo paradiso subacqueo. 

« Ero sceso sopra uno scoglio di co­
rallo, il quale, cresciuto, aveva formati 
dei boschetti d'arbusti, dalla chioma dello 
più varia dimansioni oha misuravano 
duo a due metri di diametro ; spugna 
grosse come teste umane, graziose co­
ralline ; anemoni marini più belli ancora 
dagli stassi coralli; fiori variopinti dai 
colori dell'irida, alcuni ondeggianti sui 
loirb steli a coronati di tentacoli, altri 
col calicò a ventaglio, e, attorno a que­
sti fiori, svolazzanti coma farfalla, mi­
riadi di pasci iridescenti ». 

E continua descrivendo la magnifi­
cenza della scena, fluchè il respiro co­
minciò a farglisi aff.inno3o e, dato un 
segnala, si fece ricondurrà all'aria pura 
a frasca dal cielo. 

La prima discasa non fu ohe una 
specie di rioagnizìona par lui a soltanto 
in sagnito riusoì a raccogliere delle 
conchiglie, fino a tracento in un giorno. 

* a 
La massima quantità di conchiglie 

pescata da un sol uomo in un giorno è 
stata di 1005, a questo fsoa un serto 
Chàriey, un giapponese aito poco più 
di cinque piedi, cui serviva da tender 
la moglie. 

La perla più preziosa scoperta nei 
banchi australiani è quella conosciuta 
sotto il nome di Croce dei Sud e fa-
centa parta di un gruppo di sei, dispo­
ste in forma di croce oha figurarono 
nel 1886 all'esposizione indiana e colo­
niale di Londra, Essa fu valutata al 
prezza di 50 mila startine. 

Il palombaro, oon ê è facile immagi­
nare, quando si trova sott'acqua, è espo­
sto a mille pericoli. L'avvicinarsi di un 
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posse oane lungo spesso più di qaindioì ' 
piedi e anoora piii iiigrandlto dall'effetto 
dell'acqua, baiata ad atterrire l'uomo più 
risolato, quaiituoque si asserisca ohe il 
terribile pesce non abbia mai assaliti 
nomini vestiti. 

Del paro non è troppo tranquilitzante 
la vista di uoa tesituggmo, né, nieuo an­
oora, il sentirai avvolgere le gimbe 
dalia coda di no serp'̂ nta di m-iru. 

Uno dei più terribili nemici del pa­
lombaro è il picoolo pesca pietra. Sem­
bra oho esso scelga a dimora il punto 
preciso che sta sotto la coucblglia di 
madreperla, par cui profitta dal mo­
mento in cui si raccoglie questa, par 
mordere, 

La ferita del pesce pietra è velenosa, 
ma te il palombaro rimane soU'itcqua, 
l'abbondante perdita di sangue, causata 
dalla morsicatura, espella il veleno dalla 
parte lesa. 
IgMa tutti questi pericoli aarebbsro un 
nulla a paragone delle bellezze eh.;, se­
condo il signor Wb tinarsh, si vedono 
sott'acqua. 

raovinrcÌA 
(Di qua fl di là del Judri) 
COLLESiOmSEMQM-IARCSNTe. 

Fiacoona. 
Da varia parti del Collegio ol giun­

gono notizie scritto e verbali esservi 
una grande indifferenza ed apatia fra 
gli elettori, e oba nell'elezione di do­
menica ci sarA astensione su larga scale. 
A Taroento, i.d Artegna, ad Osvtppo, u 
Buia, a Venzone, e sopratutto a Trice-
aimo, pochi andranno a votare. Aggiun­
gasi poi che il numero dei votanti è 
di molto diminuito dalla emigrazione 
temporanea. 

Prevedesl coma cosa certa che ci 
sarA bisogno dì un seconda scrutinio 
nella domenica successiva. 

Il gesuita Pavissìch 
ciiepreÉdiieli'iDverDD scorso a CiTiUale 

groToca ilìsoriliDi mk a Trieste. 
Nel numero di ieri del Picoolo di 

Trieste troviamo . una lunga relazione 
ili disordini avvenuti mercoledì sera a 
'l'rieste per una conferenza del gesuita 
Antonio Pavissich. 

Ne tdgliamo le patti principali. 
< Alla 7 di sera — narra il Piacolo 

— un centinaio di guardie di p. s., di­
viso in due compagnie, con alla testa 
alcuni ispettori, usciva dall'ispettorato 
di vis Chiozza e s'iocamniinava verso 
la Gbiesa di S. Antonio Nuovo, seguito 
da un codazzo di curiosi, che lungo la 
via dell'Acqoedotto andò a mano a 
mano ingrossando fino a diventare un 
corteo imponente. Il passaggio di tanta 
forza di p. a. riunita destava meraviglia 
e curiositi, e tutti sì chiedevano quale 
fosse la destinazione di così insolito ap­
parato. 

« Alla stessa ora nella Chiosa di S. 
Antonio Nuovo succedeva pure qualoha 
cosa di insolito, Kra appena finita la 
benedizione, quando 1 santesi e un buon 
numero di guardie di p. e. si sparsero 
per la Chiesa e intimarono ai fedeli, 
uomini, donne e fanciulli, di uscire. 

«Appena vuotata la Chiesa, vi giun­
sero le due compagnie di guardie uscite 
dall'ispettorato di via Ch ozza. Al tempo 
stesso arrivavano sul lu igo tutti gl'im­
piegati di.polim in diviea a dietro agli 
etessi quatii tutti gli agenti di p. s, Ùa 
terzo, circa, delie guardie, dirette dagli 
ispettori e dai commissari, occuparono 
la gradinata esterna della Chiesa, che 
conduce all'ingresso priocìpsle, alcune 
guardie furono collocate di piantone 
alle due porte d'ingreeso di via del Ca­
nale, e le altre, entrate in chiesa, for­
marono un cordono che circoscrisse tutta 
la navata di. mezzo delia Chiosa e lo 
spiazzo dinanzi l'aitar maggiore. Davanti 
all'altare del Crocefisso s'ergeva un im­
palcato sul quale era ooliocato un ta­
volo con due candelieri. 

«Altre sei candele sui lati dei per­
gamo, due sull'organo, e due per ogni 
altare, rischiaravano alla meglio l'am­
biente. 

« Formato il cordone, si videro, at­
traverso l'iacerla lucf, sbuaate ad uno 
ad uno dalla sacrestia e dalia porticina 
per cui si accede alia Chiesa da vja dei 
Canale, uomini e giovanetti, che silen-
ziosamente andavano ad occupare ì po­
sti a sedere. A poco à poco le panche 
furono tutte piene; quelle di destra di 
uomini, quelle di sinistra di giovanetti. 

« Al di fuori, la folla ingrossava sem­
pre più, Un giro, certo stentato, fra la 
calca, bastava per far comprendere che 
oua parte della folla era accorsa con 
l'intenzioas di entrare in Chiesa e una 
altra parte, forse la maggiore, era stata 
attratta dall'insolito movimento e dalla 
quantità di guardie che si vedevano 
intorno al tempio. Ben presta tutti sep-

ami^iliiuiuw 

pero di che cosa si trattasse: un gè-
B&lta, don Pav.'ssiob, doveva tenero in 
Chiesa una conferenza su argomento 
cristiano sociale e le precauzioni del-
l'autotitÀ di pulizia erano coasegueni'i 
della voce aparsasi che i sociolisti-do. 
mooratici divisassero d'iatirveoiro in 
ma-sa nlla detta conferenza. 

« La folla faotvi ressa a tutte le porte, 
ma queste eraao gunrd-ite rigorosamente 
dalle guardie di p. s,, che lasciavano 
passare unicamente dalla porticina atti­
gna alla sacrestia, e non già chiunque, 
ma soltanto coloro che un individuo, 
grasso, tarchiato, un po' calvo, con una 
barba appuntita, indicava come ammis­
sibili. 

< — Questo si, questo no! — escla­
mava lo sconjsciuio, passando in rivista 
ad una ad una le persane che doman­
davano d'entrare. 

< Alle 8, dopo ohe gli scelti, gli etetti, 
avevano occupato tutte le panche, fu 
permesso l'aouesso al pubblico, ma sol­
tanto pei la seconda porticina di vìa 
dei Canale ; e appena fa entrata qualche 
centinaio di persone, l'ingresso fu nuo­
vamente vietato. Questa secondo pubblico 
occupava soltanto parto dell'ala deatra 
0 un po' di spazio presso l'ingresso prin­
cipale della Chiesa. 

«Appena impartito alle guardia l'or­
dine di non lasciar entrare più alcuno, 
un campanello squillò e dilla ssorsstia 
usci un sacerdote alto, aitante dalla 
persona, in veste talare. 

«Al suo apparire, una toss"! molto 
insistente a'impadrocl del pubblico di 
destra, tosse che si fece particolarmente 
rumorosa quando il gesuita sali sull'im-
palcato. Sedutosi per un istante, il con-
farenziere si tolse gli occhiali, pui leva­
tosi in piedi, esordi coti : Prego di la­
sciarmi prima parlare, tossirete poi. 
Lisciate che vi esprima la grande coc-
solaziooe che mi date nel vedervi così 
numerosi! (nuova esplosione di tosse). 

« Quando espressi l'idea di venire tra 
voi per esporvi te mie idee sulla grande 
questione sooiale, da persone amiche fui 
sconsigliato di farlo, lo risposi: vi andrò, 
e sono venuto I (Colpi di tosse e gualche 
zittio). D 3si tra me essere impossibile 
die il pnpnlo triestino si riSuti d'a­
scoltarmi; pensai ebe qualcuno, forse par 
distogliere l'uditorio tossirebbe, magari 
griderebbe u canterebbe, oppure per 
causar punico urlerebbe: al fuoco! al 
fuoco I e fors'anoo farebbe peggio, ma 
io dichiaro a priori che non temo nes­
suno! Non ho timore: li conosco i tri­
estini, e non temo gli avversari, anche 
se sopra il loro capo sventola la ban­
diera della « Lega sociale democratica t 
fi colpi di tosse si fanno fortissimi; 
ziltii pfolungalij. 

«Il confareoziera iiicomiucia quindi 
un lungo discorsa in cui esamina dal 
punto di vista criotiano-socialistioo le 
oondiisioni dell'epoosi Dichiara l'attaaie 
stato di cose peggiore assai ohe non nei 
secoli soMrsi, dominati dall'aristocrazia, 
noi quali se vi erano dei diritti, c'era 
in compenso più cosciecza dei doveri. 
Trova ohe tutto il mala presente è ca­
usato dal liberalismo, e, forse ignorando 
che in quel momento, di fuori, giungeva 
li militare a baionetta inastata, accusa i 
liberali di essersi sostenuti sempre con 
l'appoggio delle baionette. 

< La conferenza, a un certo punto, è 
interrotta dall'eco di grida e fischi che 
giunge dalla strada. Oali'ingreaso prin­
cipale si può vedere la folla enorme, 
invadente. L'enorme calca ha invaso 
tutto il piazzile e si è riversata, densa 
8 rumorosa, luogo le due rive del Canale, 
fluo al PonteroBso. Dalia via delle Torri 
alla piazza del Pootarosso, dalla via 
delle Posta alla via 8. Antonia, la cir­
colazione à impedita. La folla è impo­
nente; le guardie sono impotenti a con­
tenerla, tanto più a farla retrocedere 
e circolare. Tutte la finestra e i pog­
ginoli della oise all'intorno sono gremiti, 
di genie. B sempre nuova folla arriva 
specie per la via S. Antonio, La gente 
grida 0 fischia senza posa. 

«Il conforenziera, che aveva ormai 
evolta tutto il primo punto del suo di­
scorso, esprime il suo rammarico perchè 
la Chiesa non è almeno quattro volte 
più grande, cosi da poter capire tutta 
quella folla che, secondo egli dice, « non 
potendo udirlo, dal dispiacere strepita 
contro le guardie ». 

<I rumori all'esterno ingrossano e 
molti in Chiesa si guardano in faccia, 
bisbigliando, incerti sa debbano rimanere 
0 andarsene. Alcuni impiegati ed agenti 
di polizia, escono sulla strada. Poco 
dopo giunga in Chiesa l'eco pasanta del 
passo dei militari. Si sentono alcuna 
voci sacche dì comando, quindi lo stre­
pito farsi più lontano. 

« Don Pavissich continua a svolgere 
la propria conferenza, poi chiude col 
riferire storielle sull'opinione che il pub 
blico si fa dei preti, a finisca dicendo: 
« La signore guardie, avendo veduto 
come la conferenza sia passata cosi 
calma, saranno forse tanto buone da 
permettere domani l'accesso anche alla 
navata principale ». L'uditorio della pan­

che applaude. Li gente si volge alle 
uscite, e — oh! sorpresa — si veda in- ' 
quadrata In una selva di baionette. 

« Difatti, gli sbocobi di tutte le vie 
intorno alla Chiesa erano sbarrati da 
reparti di fanteria. I soldati avevano li 
fucile lo ispalli, con baionetta ina­
stata. Iie baionette sì vedevano quindi 
anche da lontano, ondeggiare sulle teste 
della folla. L'aspetto di questa forza 
mìlitnre intorno a una Chiosa ara qunnto 
mai singolare », 

fl Piccolo narra quindi come era 
avvenuta l'uccupazione, da parta di due 
Compagnia dai regg. 07, che fecero 
evacuare la piazza e gli sbocchi delle 
vie adiacenti. 

Sul luogo furono notati il podestà, 
dott. Dompieri, parecchi onaiglieri mu­
nicipali e il direttore di polizia. 

Le guardie, mentre la folla fischiava 
e gridava, operarono otto arresti. 

Contro dae medici della 
Provinc ia» ohe sarcbbiro Imputati 
di fatti gravi, si sta ficeudo dall'auto­
rità competente una inchiesta. 

Uno di questi medhi avrebbe, cella 
complicità di un baoohina, asportato da 
un cimitero, senza iilouoa autorizzazione, 
tra 0 quattro teschi, per motivo di stu­
dio; l'altro sarebbe accusato dì atti 
contro il buon costuma. 

Riferiremo l'esito appena ci sarà noto. 

Un cadavere in un pozzo. 
Scrivono da Gormons: 
< L'altro giorno qui a Gormons una 

donna che attingeva acqua ad un pozzo 
pubiico s'accorse che in fondo alio stesso 
c'era un cadavere. 

Informatane l'autorità si procedette 
all'estrazione di una massa umana in 
avanzata decomposizione, e che sarebbe 
quella di un certo A. B., il quale da 
otto giorni abbandonò la propria fimi-
glia senza lasciar traooia di ai. 

Si tratta di un suicidio per annega­
mento, è questa supposizione viene avva­
lorata dalia circjstanza ohe il B. prima 
di allontanarsi aveva avuto un diverbio 
in famìglia». 

Salvamento mlrasoloao» 
L'altra mattina certo 0. Batta. D. rin­
casando alquanto alticcio in Vendogllo 
(Tarcentp) si appoggiò al parapetto di 
un pozzo, ma perduto l'equilibrio vi cadde 
dentro. Alla sue grida accorsero delle 
persone che riuscirono a trar fuori il 
D- sano e salvo. 

B' proprio un vero miracolo che li 
pericolante se la eia cavata senza farsi 
la minima contusione, correndo anche 
grande pericolo di annegarsi essendovi 
nel pozzo — ch'è profondo 27 metri — 
ben cinque metri d'acqua. 

Va bratto tiro* A Cividale si 
commenta un fatto del quale poco mancò 
rimanesse vìttima un giovane ciclista 
di quella città, il quale, percorrendo la 
strada che conduce a Udine, presso 
Kemanzacco, ebbe la sgradita sorpresa 
di sentirsi sparare contro un colpo d'arma 
da fuoco. Fortunatamente il malvagio 
tiro riuscì solo a perforare una gomma 
della macchina, senza ledere chi la mon­
tava. S'indaga per iscoprire l'autore del 
triste attentato. 

Matrigna véra ! « • • Venne 
denunciata certa Gicntto Pierina da 
Montereaie Cellina, perchè par futili 
motivi percossa con un bastone il pro-

, prie figliastro Venier Giuseppe, d'anni 6, 
causandogli la frattura della gamba si­
nistra, giudicata guaribile in 35 giorni. 

Placalltik. H'oeviamo da Prem:-
riacco con preghiera di pubblicazione; 

«11 giorno 11 corr. succedeva alla 
Stazione di Udine uno di quei fatti.dì 
fiscalità inaudita per parte di quel Ri­
cevitore doganale, che merita dargli pub 
biicità. Geco di che si tratta. 

A Premariacco abita il fornaio Cre-
mese Pietro, il quale 6 anche un eccel­
lente fabbricatore di fucaccie, rinomate 
per la loro bontà. Il giorno 11 oorr. il 
Cremese, che ha parenti a Udine, pensò 
di passare la giornata in quella città, 
e, prese con sa tra di queste fOcsccie, 
dopo di avere consegnato il pana nella 
frazione dì Orsiria, si diresse a fiuttrio 
onde prendere li treno dalle 11 ant, 
proveniente da Cormons. Arrivato a 
Battrio tutto sudata par la corsa fatta, 
prese un biglietto dì terza classe per 
Udine. 

Ora viene il bello. Alla Stazione gli 
si domanda dalla finanza cosa portasse 
in quell'involto, ed egli risponda avere 
tre focaccie. 

— Bisogna pagare il dazio d'entrata I 
— Ma che dazio Ilo vengo da Buttrio, 

e le focaccie le ho fatte io a Prema­
riacco ! 

A nulla valgono le sue dìahiarazioni 
e le sue asserzioni, il mostrare il bi­
glietto ohe proveniva du Buttrio, il dire 
che aveva a Buttrio testimoni che lo 
avevano veduto. Tutto inutile: il Cremese 
dovette pagare il dazio io lira 4.72, come 
se fosse marca estera. 

Io credo ohe il Cremese sporgerà un 

i 

ì 

regolare reclamo a ohi spetta, ma in • 
ogni caso non sarà inutile faro pub 
blicQ cenno dal fatto. 

Si domanda poi perehi la guardia 
che era di servizio alla Stazione di 
Buttrio non applicò lo soontritìo all'in­
volto ohe il Cremese teneva. 

La prego, algoor Direttore, di aoco-
gllere la presente nei suo diffuso gior­
nale». 

Sentenza conrcrmata. Men-
gonl Antonio di anni 43, da Savorgnan 
di Torre, per contrabbando di zucchero, 
in unione, e per violenza agli agenti 
doganali, fu condannato dal Tribunale 
di Udine ad anni 3 e mesi l i di deten­
zione, nd un anno di sorveglianza e 
lire 138.60 di multa, 

In Appello fu confermata la sentenza 
del Tribunale ; solo in applicazione del 
Decreto di amnistia del 3 marzo 1898 
venne ridotta la pena corporale di 3 
mesi. 

'ODINE 
(La Città s j [ Comune) 

Por la «ommemoraxlone 
d e l 184m> La Oiunta Municipale 
accolse la domanda dei Comitato per la 
feste dol cinquantenario del 1848, perchè 
le spese di collocamento della lapide 
commamorutira sulla casa Maratti, siano 
a carico dal Comune. 

Commcmoraxlone di Felice 
Cavallotti» Domenica 17 corrente, 
alle ore U antimeridiane, si terrà nel 
Teatro Minerva la commemorazione di 
Felice Cavallotti. Pronunoierà il discorso 
commemorativo l'on. Giuseppa Oirardini. 
Vi interveranno le rappresantanzi delle 
Società cittadina, nonché di Municipi e 
Società delia Provincia. Sono pervenute 
al Gomitato numerose adesioni, per mudo 
ohe nulla loscia dubitare che la solen­
nità riesca degna e solenne. 

Alla Stazione ferroviaria vi sorà una 
apposita Commissiona per ricevere le 
rappresentanza della Provincia. 

— Il Comitato per le onoranze a Fe­
lice Cavallotti ci fa preghiera di avver­
tire che sono state emesse scheda de­
stinate a raccogliere le firme dei cittadini 
e quindi ad avvalorare presso la Giunta 
muniaipale una petizione affinchè alla 
Via < dei Teatri » sia dato il nome di 
« Felice Cavallotti », 

Di questa schede si troveranno per-
manentementa presso i principali tabac­
cai, ed altre saranno esposto domenica 
nell'atrio del Teatro Minerva all'ora 
dalla oommamorazioae. Li sottoscrizione 
si chiuderà la ventura settimana. 

Pel pagamento degli sti­
pendi al maeatrit la seguito a 
ricorsi pervenuti la quest' ultimi giorni 
al Ministero dell'I. P. da maestri eie. 
mentari non pagati dai Municipi, il mi­
nistro Gallo, d'accordo con RudiDÌ, ha 
inviato una circolare'ai prefetti perchè 
verifichinu quali Municipi si trovino in 
tale condizione e suggeriscano loro i 
mezzi per trovare i fondi parche ì pa­
gamenti lamentati si effettuino subito, 
salvo a prenderà misure speciali per quei 
Comuni che fossero reoidivi. 

Aumento di lampade. Venne 
dalla Giunta Municipale deliberato l'a­
umento delle lampada elettriche per la 
pubblica illuminazione lungo la strada 
di circonvallazione esterna da porta 
Grazzano a porta S. Lazzaro e luogo 
le vie Bortaldia e dal Sale. 

N o m i n a . La Giunta Mun'oipala in 
seduta di ieri ha nominato a messo 
comunale urbana pel secondo riparto il 
signor Vittorio Facci. 

Per r Inaugurasioae del­
l'OMarlo di Cornuda.'ll Ca­
lcitato oi cumunioa ohe l'Inaugurazione, 
COI) solssne cerimonia, fu dsflnitlrameiite 
fissata par il giorno 15 dal prossimo 
maggio, alle ore l i ant., invece che per 
l'otto, preciso cinquantenario della bat­
taglia, perchè in quel giorno ministri, 
senatori, deputati, saranno a Torino per 
la oommemorazione del Parlamenta su­
balpino, 

S.G.Giuseppe Zioardelli accettò l'in­
vito dei Comitato a pronunoierà il disoorso 
Inaugurale. 

Saranno invitati i S'ndaci delle prìn-
nipali città Italiane, sanatori, dopatati, 
associazioni. 

Consta al Gomitata che rappresentanze 
di Reduci oonvetranno in quel giorno eia 
tutta Italia a Cornuda. 

Personale glndlzlarlo. Dal­
l'ultimo Ballettino dal Ministero dì G, e 
GÌ. togliamo le seguenti disposizioni: 

Spegiorin, giudice ad Ascoli, è no­
minata sostituta procuratore del Re a 
Pordenone; Dalla Cella, vice-oancelliera 
alla Pretura di Udine, è trasferito alla 
Protura dì Conseive; Amedeo Bertuzzi, 
vice-oanceiliere alla Pretura di Conselra, 
lo sostituisce. 

L'apertura dell' Baposlxlone 
di T o r i n o . Come si è già detto a 
ripetuto, l'fisposizione generale italiana 
di Torino 1898 si aprirà indubbiamente 
e invariabilmente il 1° maggio prossimo. 

Basendosi annanoiato cha non si rice­
verebbero più opere ed oggetti dopo il 
15 corrente aprile, in questi ultimi giorni 
la ferrovia ha condotto e soaricato nel 
recioto dell'Espositione una immensa 
quantità di cassa « colli, coslcahè sa­
ranno presto completamente occupate le 
gallerie delia Mostra. 

Oli espositori saranno circa 8600 per 
la Mostra generale,- msatre altri 2000 
niroa sonò iscritti par !» Esposizioni 
zooteooioa a di fiorieoltara, orticoltura 
e frutticoltura. 

Il Comitato si trovò quindi nella spia­
cevole condizione dì respingere un nu­
mero considerevole di domande ad esporre, 
per mancanza assoluta di posto nelle 
gcUerie. 

Camera di commemo. 
Legge suoli infortuni del lavoro. Il 

Ministero d'agricoltura, industria a oom-
mercio diresse alla Camera di commer­
cio la seguente circolare : 

« La legge sugli infortuni del lavoro, 
pubblicata II 31 marzo, dovrà easere 
attuata a comiaolara dal I. ottobre del 
corrente anno. 

« Il legislatore ha stabilito questo 
termina di sei mesi, a fine di dar tempo 
al Governo di preparare il regolameuto | 
con maturo consigilo, e sottoporlo al­
l'esame dai Corpi coasnltivi ìadioati | 
nella legge. 

< E B ocome eia informazioni giunte a 
questa Ministero, risulta ohe alcuni in­
dustriali, animati da lodevola zelo o 
indotti nella erronea credenza ohe siano 
tenuti a uniformarsi subita alle dispo­
sizioni dalla legge, hanno promosso o 
accettato offerte da Gompaguie di assi-
ourazioDa, per garantire l'indennità al 
loro operai, prego la S. V. dì far sa­
pere ai capi ed esercenti imprese ed 
industrie in codesto distretta camerale, 
che sarebbero premature e potrebbero 
aooba non corrispondere ai precetti del 
regolamento la stipulazioni di quei con- i 
tratti. Infatti, oltre il termine di sei 
mesi sopra indicato, la legga coBceda 
altri due mesi, dall'attuazione di essa 
(articolo 19), per la stìpnìsziana dei 
contratti, e sol regolamento per la ese­
cuzione della medesima devono stabilirai 
le norme speciali e le cauzioni alle 
quali deve essere subordinata la facoltà 
alle Sooiatà a Impresa private di assu­
mere le assicuriizioDi contro gli infur-
tuni del lavoro (articolo 16). 

« Vaglia inoltre la S. V. far noto ai 
capi ed esercenti di imprese ad industria 
predetti, ohe è mio intendimento di fa­
cilitare la formazione della Casse indu­
striali a dei Sindacati professionali (ar­
ticola 17), persuasa come sono ohe ss 
la legge vuol essere applicata con ori-
terio di difenderà le ragioni dagli operai,, 
deve in pari tempo rendere, quanto 
meglio sia possibile, meno grava l'onere 
della assicurazione obbligatoria. 

« Con questi propositi, sarò assai 
grato a codesta Rappresentanza oom-
merciala se vorrà anche essa adoperarsi 
por il ragginngimanto del flne.additato ». 

Esposizione naiionale di Torino. Gli 
espositori ohe desiderassero la carta di 
rioonosoimento per recarsi all'Esposi-
ziune di Torino, sono pregati di avver­
tirne la Camera di commercio. 

Carità pèloeia. Un orologio 
« b e v u t o » . Il muratore Cristiano 
CoBsuttà, abita'ute in^vià l̂ elved^re n. 57 
a Trieste, avevà'idtraprssbìn'artédi scorso 
di buon mattino un viaggetto d'esplo-
raziuna attraverso parecchie osterie, 
sicché prima di mezzogiarno era già 
discretamente brillo, . 

Verso la 11 egli sì trovava io una 
asteria di via Petronio, e siccome non 
ne poteva piî , alcuni compagni, si of­
fersero di accompsgaarlo a casa. Avendo 
il Cissutta accettato la gaotila offerta, 
s'incamminarono tutti verso casa, ma 
durante il tragitto qualcuno dei carità, 
tavoli accompagnatori s'iaoaricava dì 
alleggerire il Cossutta dell'orologio eoa 
catena d'argento, cha egli teneva nel 
taschino del panciotto. 

Quando, svanita la sbornia, il deru­
bato si aocorse dal furto, ne mosse de­
nuncia, all'autorità di p. s. Furono subito 
attivate le necessarie rìoorohe, il cai 
risultato fu il ricupero dell'orologio, ohe 
era stato Iseo'ato in pegno per altret­
tanta vino in una osteria di piazza della 
Barriera Veochia. 

In seguito poi agli indizi raccòlti 
dagli organi della p. s. mercoledì mattina 
furono arrestati quali presunti autori dal 
furto certi GioTanni F., d'anni 25, coc­
chiere, da Udine, e Giovanni 'l., d'anni 
17, pittore, pura da Udina. Assunti a prò-
tooollo, essi negarono di aver rubato 
l'orologio, ma ammisero di essere stati 
io compagnia di chi aveva commesso il 
Ifurto e di aver partecipata alla «bevuta» 
deli'aroioglo stosso. Furono scortati slls 
carceri. 
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Congregrozlone d i c a v i t à 
di Ud ine . 

Sussidi a domicilio nel mese di marzo: 
da L. 3 a 5 N, 645 per L. 2419. -
» » 5 a IO » 141 » » 1009.— 
» ). 10 a 20 9 12 » » 153.— 
> » 20 a 40 » 2 » » 66.— 
» » 40 in su > — » » —;— 

Totale TU. 800 per L. 3,637.— 
Sussidi straord. 

off. Mcrpurgo » 1075 » > 2000.— 
In razioni alim. » 13 » » 76.30 

Totale N. 1388 per L. 5,708.30 
Mese antecedente » 7,721.75 

In complesso L. 18,430.05 
Inoltre nel mese s tosso si ebbero ; 

N, 5 rioov. noiriat. Tomadini L. 68.— 
» 2 nella Pia Gasa Derelitta » 30.— 

Mesi antecedenti » 
98.— 

196.-. 

Totale L. 294.— 
Klargizioni pervenute nel mese sud­

detto : 
Ditte varie per onoranze 

funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) L. 225.— 

Billìa avT. GioY. Battista 
per designato sussidio » 12.— 

Uorpnrgo oomm. Elio » 2,000,— 
Bìllla avT. Lodovico > 2,000.— 

Totale L. 4,237.— 
Somma precedente > 5,238.— 

Totale L. 9,475.— 
La Oongrogaziono di Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

Abuao d i a u t o r i t à e Insu­
b o r d i n a z i o n e . Nel gluma 1 feb­
braio a. a. il Qaporale di cavalleria 
< Sslttzzo » Maiale Antonio, essendo co­
mandato di guardia alla porta del quar­
tiere in Treviso, ordinava al soldato 
Donolnelli di pulire le zampe del oavallo. 
Il Oonaioelli rispondeva in mtlo mo>la 
« quel sno superiore, Insultandolo anche 
por giunta; Il caporale, per indurla al­
l'obbedienza con mezzo persuasivo, gli 
lasciava andare «al oapa una scopa, ed 
il soldato, risentito, raddoppiava le of­
fesa s la minaosis. 

Perciò entrambi vennero tratti da­
vanti al Tribunale Militare di Venezia 
per essere giudicati, il aaperiora per 
abuso di antoriti, l'inferiore per Insu­
bordinazione. Il dibattimento riencl a 
comprovare le aocaae aSacoiate ad en­
trambi, ed il Tribunale, tenoto conto dei 
loro precedenti buoni, condannò il Don-
einelll a mesi 8 di carcere, il Maiale a 
mesi 2 della stessa pena. 

A b b a n d o n o . d e l poato . Va­
riale Miohele, sold&td nel 26 regg. fan-
tarlo, venne dal Tribunale Militare di 
Venezia condannato a mesi 9 di carcere, 
perchè trovandosi di sentinella al quar­
tiere del sno corpo in Udine, abbando­
nava il posto di servizio e si recava 
Della cantina dove veniva sorpreso com­
pletamente ubbriaco I 

T e a t r o M i n e r v a . Ilmisantropo 
di M'ilière è un cnpoinvoro, ma non 
è più adatto'per le nostre scene. Quindi 
il pubblico, pur apprezzandone il valore 
indiscutibile, a pur lodandone l'ottima 
interpretazione, sì mantenne freddo nei 
primi quattro atti, limitandosi, alla fine, 
ad un saluto di simpatia-agli artisti. 
' Questa sera nitlma recita, e dedicata 

Bìu gentile pensiero a'Ia isi'm<r;a di 
Felice CAVailuiti. Si reciterà di; lui 
Lettere d'amóre, nuova per Udina, e 
quel gioiello che è il Cantino dei Can^ 
tioi, Emanuel rappreseoteri inoltre 11 
bastardo, un dramma di Touronde al 
qnale egli solo seppe dare vitalità sulla 
scena, e che gli procurò i più invidia-
bill' successi. 

Siamo corti di vedere gremita questa 
sera la sala del < Minerva ». 

Il baritono Kosehiuana. 
Scrivono da. Monteoàrlo' alla Qagietla. 
dei Teatri: 

«Il Kasohmaon ha fatto della sua 
parte eminentemente arliatica una crea­
zione hors liffne. Kgli ha trasfuso tutto 
sa stesso, con quelle veisatililA che lo di-
atiogue, nel personaggio di Warney, e 
lo ha reso vocalmente a plastiiamonte 
come megliq non.si '.potrebbe. Nel|'ia^ 
vucaziooe all'ambizione fu semplicemente 
grande. Che vibrazione di voce, ohe in-
oiaività di accento, ohe chiarezza di 
dizione,ohe efficacia di azione!,,. Ean. 
che lui ha cantijto.in francese, coma uq 
parigino puro sangue. ! E anche^ lui. ha 
concorso, .mirabilmèalfl' al trionfo aom-. 
plesaivo, di cui pars magna fuit, ad 
onora a gloria della nostra arto italiana ». 

Vurto . Durante la soorsa notte 
Tenne rubato un piccolo importo di de­
naro dal magazziso vini ed in danno 
dei fratelli Sooooimarro in via Ballon!. 
1 danneggiati denunciarono il (urto e 
manifestarono anche ! loro sospetti sul­
l'autore. 

Ali A b d a l l a h . Ool treno dilla 
19.55 di ieri, proveniente da Trioste, 
arrivava a Udina un negro, certo Â l 
Abdallsh, d'anui 28, da Porto Saie), ne 
giiziante, diretto a Genova. Siccome era 
ubbriaco, il capo staziono non gli lese ò 
prcieegcire' il viaggio e lo fece accompa­
gnare in dfdclo dì P. S. Quivi fu trii-
tenuto ftnilhè gli erano, avanitt i fumi 
del vino e poi rimandato alla staziona. 

Doveva partire eoi treno dalle 1.62 
d'oggi per Venezia, ma Invece, essen­
dosi addormentato in staziona, rimase 
ancora a Udina e partirà in giornata. 

Stamane si presentò in Ufficio di P, | 
S. a denunciare di essere stato, durante 
la notte, derubato di un marengo d'oro. 

Tribunale penale. 
Udienxe 13 e H aprite. 

Camelli Giov. Batt. di Qualso, impu­
talo di lesioni a danno di Gosssttlni 
Giuseppe fu ooodannato alla, reclusione 
par mesi 6 e giorni 20, al. danni da 
liquidarsi in separata sede verso la parta 
lesa, alla quale venne intanto accordata 
una provvisionale di lire 500, ed al pa­
gamento delle spese di giudizio. 

Bic ic l e t te d a v e n d e r e . Sono 
in vendita due eleganti biciclette inglesi, 
modello 1898. Rivolgersi lo via Vene­
zia, n, 34. 

P l a n o t e r r a e ( s u p e r i o r e 
d' affittare in Via Cicogna n, 36, oon 
corto e uso de! giardino. 

IVegrozl» t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S. Da Agostini ha trasportato il 
proprio Negozia nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

Nuovo studio di Notaio. 
Il sattascrltto preglnsl avvisare ohe, 

essendo stato nominato notaio ad Udine, 
apnrse sto'ìia lo codesta C(ttà nei locali 
terreni della casa di sua abitazione, via 
Rialto 0, 5. 

Lodovico doti. Billia. 

Oorao « p e d a l e d i r ipe t i 
s i o n e per quegli alunni dello Kegie 
Scuole Teeuiolie e Ginnasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medie insufficienti, intendono apparec­
chiarsi convenientemente agli ajami di 
luglio. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

tari Frola e Balenzano, intorno 
alla imposta sui fabbricati. 

Il ministro del Tesoro e quello 
delle Finanze, che non erano 
dello stesso parere circa la re­
visione generale, finirono per 
intendersi sopra questo punto 
importantissimo delli riforma. 

Le « Memorie » di Crispi. 
Roma i5 — Le « Memorie » 

di Crispi saranno pubblicate 
contemporaneamente in inglese 
ed in italiano. 

Però la pubblicazione non 
sarà che parziale. Le memorie, 
riferentisi a quest'ultimo pe­
riodo non usciranno che dopo 
le morte di Crispi. 

La sistemazione di Candla. 
Soma ili — Tra i governi 

di Russia, Inghilterra, Francia 
ed Italia, si sono presi degli 
accordi definitivi per la siste­
mazione amministrativa di Can­
dla. 

Intanto della nomina del go­
vernatore non si parla più. 

Cornerò c^merclale 
Sete. 

Milano, 14 aprile. 
Le giornate si seguono e si rassomi­

gliano. 
L'andamento del meroato setica è 

sempre lo stesso e, comuoque si osser­
vino le cose, esse sono capitiinate dalla 
calma a dalla poca volontà di operare. 
Con questo non si vuole escludere asso­
lutamente quilunque aliare; ogni giorno 
ci apporta quel piccolo contingente di 
transazioni che rappresenta qoei pochi 
incontri esistenti, ma sempre a prezzi 
stiracchiati e naturalmente bassi, ai quali 
solo si attacca il compratore. 

Fino a tanto che le divergenze poli­
tiche Don si risolveranno, o io un senso 
0 nell'altro, sarà ben difflcile che la 
seta cambi l'attuale andamento. 

(Dal 3,W 

CARTOLERIE 
MARCO BàRDUSCO 

VOtyE 
M°rcatoveoch 0 e Via Cavour 

DBPOSITT CABTB 
a masohina od a mano 

flne ed o rd ina r i e 
per involti ed imballaggio 

e per 

allevamento 'bachi. 
Presisi di fabbrica. 

ÀCQU.\ DI PETANZ 
cbe dal MinÌ8;ero Ungherese venne bre­
vettata -« La « a i u t a r e » . SIEOI 
uacÀaLis B' OBO — DUS DIPLOMI: 
S'OHOBB - UEBÀaLIA B'ABa3!NI0 
a Napoli al IV Oorr̂ rosso Internazionale 
di OhijQioa e Farmacia ne! 1894 — 
DUSOBNTO aEBTI?IOÀTI ITALUKI in 
otto anni. 

Concessionario por V Italia A . V . 
Haddo» Udine , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangili!. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata da! chimica Augusta Jena di 
Torino, surrogato di sicuro efTetto, 
INOOIDABÀBILE s SAZiUTABB al non 
sempre innocuo zolfaio di rame par la 
cura deMa vite. Istruzioni a disposizione. 

11 - 4 - 1S98 ore 9 sr« 16 «re 11 16 
ora B 

Utr. lid. s 10 
Altom. 116.10 
livallo dkl mua 761.4 71)1.3 754.1 767.6 
Umido r«Utivo 57 SI a« 49 
StAte del aìelo misto miito sor. misto 
Aff^iu csd. mm. .— — _ — 3 t dìrauonfl 
£ ( vdo«Uk km. 
Tera. Hntigr. 

-^ sw NW — 3 t dìrauonfl 
£ ( vdo«Uk km. 
Tera. Hntigr. —. 1 1 .• 
3 t dìrauonfl 
£ ( vdo«Uk km. 
Tera. Hntigr. 9.8 ia.8 11.4 18.0 

TaiBn«^«tB« ( massima 17.6" 
^*'°*P*'*'*'*( minima 6.0 
TamperatarK lainlm» ftU'aparto 8,0 

Venti tteachì ìatùtao pviisnU -~ Cielo vario 
qui lobo pioggia o temponU. 

Pariamanto Nazionale 
CAliEKA SEI SEfUIAT. 

Seduta del 14. 
Presidenza Biancheri, 

L'aula è semideserta; pochissimi de­
putati sono presenti. 

Esaurite alcune interrogazioni, e! ri­
prende la discussione del progatto per 
l'istituzione di una cassa di previdenza 
por la vecchiaia « l'invaliditA degli ope. 
rai. La diacu89Ìo:.e giìueralii è ciiiuia. 

gfiliettino delia Borsa 
UDINE 16 tprilii 18(8 

tkaaAUn apr. U a p r . 16 
Il«\. 6 ' / , « n t « a «8 80 98.60 

ano CMSodic. t a s o 9860 
Diitta 4 '/i « ooopoM . IO»— 109.— 
Obbllgtclrai An« £M1W. > "/, !>8-'/< 0».'/> 

FQKXovle mwidìtfaall ex . . . . 830.— 880 
• 8 7, Italiana « soap. SU.'/i SU.'/t 

liijndUtla B«3«» d'Itali» 4 •/« 
4 ';, 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE SODOLE DI VIENKA 

I coBSilti M e gre 8 1 
tjdÌRi<9 - Via dal Monta, Vi • 

lei?. 
I l d i n r 

mimt E QISPACCi 

Guglielmo in Italia. 
Roma iS — L'amba.soiatbre 

Lanza è venuto a trattare per 
il prossimo viaggio dell'impe-
ratore Gruglielmo in Italia. Ebbe 
in proposito una conferenza con 
Visconti-Venosta. 

Gli ambasciatori 
a Londra e Costantinopoli. 

Roma i3 — I ministri non 
si sono affatto occupati delle 
nomine dei nuovi ambasciatori 
a Londra e Costantinopoli. 

Però si persiste pel credere 
che il comm. Pansa sarà no­
minato a Londra e Ressmann 
a Costantinopoli. 

L'imposta fabbricati. 
Èoma 1S — Ebbe luogo una 

conferenza tra Di Rudinì, Luz-
zatti e Branca, e i sottosegre-

» 6 % Bdaao di Wapoli 
FanoTia Hdmo-Pontebbu . . . 
Fcad» Oain lUap. Milano 6°/. 
Prcstjt* PrQTìnoia di Clcb'aa . . 

Banaa d'Italia « nnpoaa . . . 
. 41 Udina 
u Pop̂ ÌKZa FiluluiiA . . . . 
fl OcopanUlTs Udinsee . . 

CetaaiAni) Udìnaaa az C«ap. . 
• Vaneta 

Soaivttii Tramfiii di Udine . . . 
w Forr. MsridioB. ax aoup. 
» • iladilarr. « aoap. 

A r i d a alit)ua 
ClKJaula . • 
Lcadra 
Aaafaia Banaouota. . . < 
Gat»na 
HavaleonI 

duasaia tarìj]^ ar> «oapona 

830 — 
SU.'/, 
49S,— 
610.— 
449 — 
4 8 5 . -
618.— 
loa.-

789 — 
130 • 
1 8 5 . -

»6.— 
1360.-
« 4 3 . -

70 
719 
616 — 

100 27 
13090 
28 90 

a«V, 
1 1 1 . -
21.20 

93.051 91.05 

610.~ 
4 4 8 -
496.— 
8 1 7 -
103.— 

7 8 4 -
ISO.-
186.— 

8 6 . -
1860.— 
»43.— 
70 -

7 1 8 -
614 — 

106.85 
Ì31.40 
S 7 . -

t S 3 . -
lU.— 

ai.«6 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazi! doganali à fissato per oggi 
a Ì 0 6 . 6 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e acadi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

AKIOKIO ANaKLI (onnli reipcuaUle 

CHI H A ~ B I S O S N ^ 
di fan QQa ourA riaoEititae&t« ricorra ooa fldacia 
al i n o x T o I>£iSllaTfÌ dei prof. Pagiiari, 

Sremiato con nudìoi medaglÌB, qaaUro della qcaU 
'oro. TroT38Ì ìu totUi lo Farmaoìa a tira -urxa 

la faoUiglia. Trcat'aaQÌ di aoatmao ÌDCODlaitato 
DacaasBoi 4000 aertifisati. Gratis a riflhissta im-
porUate monografia itluitratira PAGLIARI & C. 
FIRENZE. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sàa 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
semonti : Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme della campagro triuiane. 

Tiene pure setuo per prati artificiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenEa. 

Regina Qmrgnolo 
Udiaa • Via dei 'teatri, 17 1 

Tintura EglziaM Istantanea 
per tingere i capelli e la barba 

in eftsta»o o in nt;ro 
Questa tiotara preparata dalla pramiata pro-

fumoria Antooio Lougega è da pre/arìrsi a qua-
lunq^iu altra per la sua asaolata t•Qooaitì^ ga­
rantita aenia nsaiuQa sostanza venefloa, nà oor> 
rosiva ; praparaia eoa lintomi o Bostanxo organlobio 
vegetali; la lo la che tinga parfottamantti a in 
modo tuia cha ncfaano paò at^corgerfione ohe si 
tratti di nna tintara ; l 'anioa che pura gporfiaado 
la polla possa permettere che le macuhia apa-
rlacnQO con una sampiica lavatura. — La m-
gliore di qnaate ai Bìeno fino ad ora inTentste ; 
la più parretta e ohe certo farà cassare l 'uso 
di tatta la sitra ; inflae percliè à voracaonto la 
prima praparailona priva affatto di nitrato d'ar-
gonto, di rama o di pioaibo; por tali «uè pr«-
rogativQ l'oso di questa tintura ò diveouto or­
mai generale, poiché tutti hanno dì già abban­
donate lo altro tintara, la maggior parto pre­
parate a hasQ di nitrato ; 

Scatola grande L. ^ — Piccola L. 9*SSO 

Trovali vendibile in Udina praiso l 'Àmmi-
nìBtraziooa del giornale II Friuli, Via dolla 
Prefettura n . 0. 

Brunitore istantaneo 
pw puilrs ìst^'itaneamente qua'miqii3 me-
tsll'i, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottona 
ecc. Vendesi al prezzo di centesimi 9 0 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
< FRIVLI », Udine V ia della Prefettura 
uum. 6. 

, Esposizione Generale Italiana - Torino I 

V Irrevcoabilmento i l i ° IVI é ì g g l Q ^ 

IGraii^eloMa nazionale 1 
1 L'Estrazione di 8 0 0 0 Pfemi | 

Milioni 
di Lire! 

i iirtscti/n (lui jmljlilicii .•oll'aKsi:ìlOTi:'.:i 'li mi \iv'r 
'•"" 1' Loil'intrrvuiUo t|c!l;v riijiri. itol l'rpfiT!i', il'il \ 

i, tic! iJÌrelt.flH Uiioiiàvìbm 

' alili j;rt 
I Not'iio 1 
y SilliJ.lCJ, 

I Premi sono 
tatt i in oontiinti) olenti (In, ogni tasfja, o 

garantiti (la buoni del 'l^oBoro. 

jBir Ad Ogni eeiitinaio di biglieUi ' 
[ u roiativamoiite arf ogni continaio ; 

di quinti di biglietto o assicurato 
Oun 
{Temio 

i la Ijii'O 

200,000 
100,000 
K0,000 
2;),ooo 
lìi.OOO 

l),()00 
y,oo« 
i,2;)0 

300 
" 21)0 

e al minimo da Lira 125. 
I/wIrazioue v m i tseguita con im ineliiJii KSOIBI. iiuoio, 
olle ottenne la prof(}renza del Gomitato o l'auto-
riszaziono (Bocni. n i.wiio m i ) da parto di 

S. E. 11 Ministro delle Finanze. | 
Muiliaiito qutHto metodo clitiiro, 'riipi'lo, sìncero o 

s<;niplinsslmo tì molto fucilo vincerti un premio iiiifior-
fuiitc unclio col [lossesso di \\i\ solo biffljptto. , 

Non più come nette prccectentf Loiterio opera­
zioni lungtiQ e campticato e di difficilo controllo, 
ma oliiarozza, rapidità, ssmplicHà aaaofuta. 

Il r'-iRniHenti dui rviinii si furi n ilomialio dei vin­
citori in Ilalìii C'I air̂ BliTO !!(;iii!!i ulcuna ritfthuU. 
Prezzo del Biglietto Intero Lire CINQUE 

' Prezzo dol quinto di Biglietto Lire UNA 
Allo nrliiftslo tli fiuiiiU i!i tiislieUn si rm.-i:onu',[nî  

ili univo oentesiini 15 pei le sposo d'Invio, 
' I bigliottl 0 ì quinti di biglioUo ai vondonoi 
\ In TORINO presso II Comitato Esecutivois«. r..-ii.) 
^ In GENOVA presso la Satioa Fratelli Oasoroto di 

Francesco, Via Carlo Fotioo, 10. 
In tutto U Uo(jno [iveasri i [irinciiuU banchieri e 

inibii', valli te li iireaao gli Ullki o Ctmotlorio Post.iii 
I Autorizzali ibi Ministero dello Tosto e iloi Telo|,'iMtì. 

Tutti frli incvivicu'.i ilclla ventUta dei biglietti distri 
P buiscono aRATiy il iiro({ramni;i dolla Lotteria e il 
k fianfideH'cstraitioiic. 
[ 9&C Si raccomamhi tli soUecìtnrc le 
) rlchieBie perchè riviaiiÉouo disponibili 
I pochi biglietti, e frsì questi vi nono po-

cliisnime centinaia coaipletc a premio 
) garantito, 
[ 9 Quanto prima ycrrii ufììcìalmenL 
' auniineiata la. chiusura della vcntìitu 

In Udine prpsao il a'f(. GIUSEPPE 
CONTI cambio valute, LOrTt 8 AUAî I 
Piazza Vittorio Emanuele, e preaso tutti gli 
Uffici Postali autorizzati dal Miniatero delle 
Poste 0 dei Telegrafi. 

AGQtTA D ^ o ¥ o 
preparata dallft premiata Profanurìa 

ANTONIO LONGEGA 
Signore t — I oapellt di un coloro biondo 

dorato DODO i pift belli porohò quoito ridona al 
viso il fasdìno della bellezza, ei a qaesto saopo 
rìiponde BDleadldamento la moraTlglioBa Acqua 
à^orOt poiché con qaesta ipeotalità si dà ai <sa-

Selli il più, bello o oataralo colore biondo oro 
1 moda. 

Vieao poi «poaialmanta raooomandat't a quslle 
Signore i di cui oapolli biondi tendano ad o-
soararaìi mentre ooiraso della luddotfa speoialità. 
ai avrà ii motlo dì oonierTarli sempre pid sim-
patìQO e bel colore biondo oro. 

K anohe da preferirsi allo altro tatto si Na-
ZÌODAH eho Estere, poiohà la più innocoa, la 
piti di aioiiro effetto e la più a baon mercato, 
ooa aoatando cho iole L. 13.60 alla bottiglia 
elegantemente confezionata e son roiativa istru­
zioni. 

Deposito in UDINIS presso rAmminìstrazloa» 
del giornale II Friuli. 

Banca CooperatlTa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3) 
Interesai sa depositi dì danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e 
Nominativi . . . . 3 '/i •/, 

a Conto Corrente S •/»'/. s « BiKiMna 
a Piccolo Risparmio con Librétti al Por- \ MobU< 

latore e Nominativi 4 % | 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
mn . 1 l ibret t i tu t t i sono g r a t u i t i 

Sconto Cttiubiall a 2 firme, sino a <» mesi , interesse 
& a O ';. a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Cor ren t i p^arantlti ed ant icipaxioni su v a ­
lori, interesse ft a 6 °/<. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL FRIULI 
j^^BBMBg"' 

Le inserzioni per 11 JPrmli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrasrioile del Giornate in IMSne' 

i;J^.',,HiÌ^i; 
^"^fe^^^ vBrK-'- tìr.-ttM^^li^A^m 

. # S W I 1 1 AMI! BANFI 
. - t iJ i^ i i .».. s»:-8. .«.js/B _Bjff:is.:sa. s!:.ji..iiji[i: -B-H - 1 -8-H.-: 

:VuuvH tiiv«-nKl i n p FirnvtitKilc» della JìUtm Achille-^ Jlari^f^Milano. — ]i<ì t m U o «Ui CIBA N1 | i i i i i 4l(>NlclRriip« I n u n ^Hnpunc 
d a t n r l c t t t t . — lii^nilA t;i peilri v^i'mi^citfl m-,i)*iitirÀ, ll^iiin'mv, v « l l i i t « i n , mere*'' la luiovii cnuihinuzion» dell'ainido col siipone. — l lnrik 
più d'ogni nitro s'tponB porrhi'; ò composto con aostmio spoci tii o l ò fiibbricnto fon miu'ohino (i'invoii/.ionti dolla Cisa. — tìiiperloro ai più rinomati 
s&poui cstori. — Il prezzo poi r ullii portata ili tutti Si vcmlo u cont, 2 0 , Sii u A<| al p'ì/.£o profumato u non pro f̂autato fu apposita olof^aute scalo!(. 

-aM9 !<t'wi>«i i ) i : i i , \ riiOMT|i& VASi, iì n i i i i ì x n E n ^ » n i ('».\H»)nfn « I J K I Ì I I I V I . H rXM 
Verso carlolina-i>arilia di lire » la Ditta A. nati/i spedisce tre pezsi grandi franco in tutta Italia, l'endési presso tutti i princpali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Itegno, a dai grossisti di dittano Paganini Villani e C. — Zini Cortesi e lìerni — Perelli Paradisi e Comp. 
lu C f i l i n o teovaei véudib>ls ptenso il parruecl i iers A n e c J o GcPVnauttt Vi vìn ÌAsrontorecebìo, 

• ' • • ' ' • • . • . . -, •. . . -- . ^ i . ^ - i l - l A -

LO S C I R O P P O . l A G L l A f Ò 
del l̂ 'î ô . i<:ik[vi:«4t~é i>^f«ii.i/f<!«iò 

N à p o l i , 4 Calata S. Marco ĉaaa propria), 
presentato al Ministero dell'interno del Regno d'Italia, Direziono Sanità, che non si op­
pone alla vendita. . 1 . 

Ad eyi.t«r6,cjie;il publili''<o resti ingannrto da equivoche iiubblicità dalle laJsifica-
lioui ,{)ej pifc^pUijdfjlja nostra Dìtia, da sleale concgrreuia, i utile ricordare che i prodotti 
e lo S é ' l ^ a p p p r n K l I n n o della Casa E r n o s l o P a g l l n à o si vstidoiio e.iclgtivameqte 
in Napeli, 4, Calata San Marco, presso la detta Casa, !a quale uoii ha succur'salé altrove. 

N i t . Usigero sulla l'occetta e sulla Scatola la Marca di fabbrica depositata a norma 
di Leggo. 

INTERESSANTI 
II< «lO.liK.tiMnilL» « ; K S . \ K U figlio ddla cclobro Chiarovoggent'i son­

nambula A%X\ D'AiMIICO, dà tuUi i giorni, con successo, tanto di pre-enza 
che_ per corrispondenza, consulti por affari d'intcrc'isi particoluiì su cui si desi­
deri ottenere rivelazioni e consigli che possano dare dei buoni risultati oppure 
sapero la miniera come la persona interessita deve contenorsi iu qualunque affare 
sfavorevole di contrarietà o disinganni, come pure per commercio, ricerche viaggi, 
impieghi, schiarimenti ed altro che si possa -.soiioscoro, e dà pure consulto per 
qualunque malaiiia. 

1 signori che desiderano consultare por corrispondenza, tanto dall'Italia cli'e dal­
l' Estero,^ scriveranno lo domande principali chj interessano e uniranno alla lettera 
un Vaglia postale di fc. S . In mancanza di Vaglia possono spedire il prezzo dentro 
lettera raccomandat^; 

Dirigersi a C K S A U ' K n ' A H I C O — Via Roma N. 2 — U o l o g i m 

i. &̂. ANtlCANIZIE i lOM 
( M A R C A n i V A n e H i i i * D B P Ì I I I I T A T A ) 

Quest'I imperlante preparazione, senza ossero 
una tintura, possiede la facoltà di niHodarò raira-
bilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
nat'nrnle coloro b l o u d o , «us^tanio . e n r r o , 
bellezza e vitalità corno nei primi anni afilla gio­
vinezza. Non macchia la pelle, nà la biancherìa; 
impedisce' la a n d a | l « d e i e a i t e l l t , ne favorisce 
lo sviluppo, pulisce il capo dalla/ forfora. , ; 

U n a « o l a I t o t t l s l l n d e l l ' A n t l é a n l x I e 
I.oUjg;eca basta per ottenere l'effetto desiderato 
0 garantito, i ,• . . , , , 

I / J l i a t l e « i i l a l o l iàng;ef fa ,i la più rapida 
dello preparazioni progressive finora conosciute : 
ò preferibile a tutte le altre perchè la più efficace 
e la più economica. 

ChiedereJl colore che si desidera: biondo, 
castano o nc«.' - •-'•' '̂ • »• ' 

Si vende presso l'Amministrazione del giornale 
KII F r i n i i n a lire 9 alla bottiglia di grande 
formato. 

vf^a arricciatrico infiìpél'aliile dei cdì)élli preparala dai 
FRATGLM RIZZI di Firenze, e assulutamente la mi­
gliore di quante ve ne sono in commercio. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
garanzia del ^o.tairabile effetto. Basiti bognari alla sera 
il; pettine, prssatido nei càj}elli perche questi restino 
splentlidament,e, àriicciati restando, tali p î' atta sétttmàrin. 

Ogni bottiglia a^cónfezloiiata. in eliigaìiie ailtuccio 
con annessi gli urricQiatoi:̂ , speciali a n'iioyo sistema. . 
8 1 T o n d e lai b u K I f l I e d a Si. l . S O a I . . S.SO 

. > Deposito gèneriile presso la pró/umorlà 4,iVpr.<Ìj!lltO 
i : O N 6 K U A — S. Salvabiro 't8$5 — Vei iénl ' i t - < 

I Deposito iU' Udine presso l'Amministrazione del 
giornale «IL F'RIUL! ». 

La Migliora tintura del Mondo rioonosciut» per tale ovunque è 

l'Acqna della m m 
propaiitta dalla premiata FròfàmsTla 

ANVOiVIO I . O N S B 6 A 

VENEZIA — S. Salvatore, 48ìJ2-23-24-35 

POTESTE RISTDRATOKE 
dsi oapelli 9 della barba 

.Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, poSgiede.. tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. , 

Essa è la p i ù r a p i d a l l u t u r i t pro ' ( re«a i lTa ,ohe .si conosca, poiché 
senXH B u n c o U l a r o a l T a t l o la pelle e la biancheria, in pdchis'bimì giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba un KMtugno e meta ' j ^ v r e t t l . La più prefe­
ribile alle altro porche composta di sostanze vegetali, e perchè la più écò'ndmica 
non costando soltanto che 

I 

Lire DUE la bottÌé;Ua 
froTosi vendibilo presso l'Uflicìo Annunzi del Giornale IL FRIULI, UÌlue, Via 

Profettnra N. 6. 

:SS m 

P«i;i<jN»^ , Arrivi 
A VBmÙtA 

8.1)0 6.' S.1I 
9.t» 0. 10.10 

U . l ( D. 14.10 

Purliifft 
>4. osnu 

o; ' i.a 
K* tì.06 
0 . lUi. 
0. a i 
0. i r 
D, ao.l8 0. &.to 

d^'ifueitt) tn(ao'iV''Mt&> • Por'd^òni'. 
..(TT) Parta d> SuAiattìi 

7.40 
10.-. 
in.tt 
ia.r.6 
31.40 
29.40 

•K muri A mir 
9, &m • fM 
i'. ioM (8.44 
s \m... .̂8? 

A BViir* 

iSÀTasŝ rnsÈfflsrtiiTSsirì' 

SA n n U B A 

lA. .feas 11.06 
0, 14.S!) 17.0S 
0. 16.E6 18.40 

'•D.-.18J7 *p.05 

MI 14.9$. 
0. 11.40 

.OtBli 
•M. 
0 . 

gACASAMA A POITOSI, 
<: fyii' S.S2 

0. Koa ftiì' 
(h IMO 10J» 
D«é.'aioxaii> 

7.1» 

n.u, 
1730 

H I — 
18.10 

DA POKTOaK. A CASAUA 
0. B.01 «.40 
0. 1%M 18.50 
0. »La7 aa,6 

AMikaniìsATuvni 

I t 18.46 
0 _ 1 7 . U — 

m £^*'«.4ÌI e 1?.48. Da 
oni- 12.eS. 

M^ssr **W BA OniDAXiB 
0. 7.0S 

MI 9I60 laio u. lom M. 11.30 11.48 HI M.I6 
0. 16.44 10.1< 0. 16.40 
u to.io . (0.88 ». t0.S4 

:ni>ra per Venula 
Venti!» arriva alla 

4 rana 
7.18 

ID.67 
l*r46 
iW7 

fi.ax 

oi&laiO BÈLLA' T l l ì ^ m A 7AX0BIÌ 

PurUHié Arryii 
«A DiDn A a. *Anau 
R. A. 8,— 0.40 
9 . A. II.30 18.— 
B. A. 14.60 l'«.86 
E. A. 1 8 . - I9.4Ì 

, Parttiìiu Arritt 
«A a. «Aiairji A tttim 

6.65 B.A. S.ae 
U.IO S. T. iliM 
13.66 R.A. 16.80 
la.lO a. T. 19.16 

iMìllMi dtlUih i>Ai . ^ ^ i<^^ ^^ 'Mk 

rtord-'fpipeT 
2 infallibile^ distruttore dei TOPf, r 

ì 
SORCI, TALPE. - Raccortandas! 
perché non pericobisa per gli ani-

. mali domestici .comeila pasta ba-
desa 0 altri preparati. Vendesi a 
Lire ( al pacco presso l'Ufficio 

, Annunzi, dal giornale < Il Friuli >, 

PERNICE 
i, ISTANTÀNEA 

Senza bisogno d'operai e eòo' tnlia 
facilità si può lucidale ìlproj^rio me-
biglio. — Vendesi presso l'Ammi-
m'strazione del < Friuli > al praiko 
di Cent. 8 0 la Bottìglia. 

» . UBO » UDINE 
i U O iJ i i u-.nm v> 

M m m STAfilLIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Uste uso oro e luto i@gno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in £.jiÒ - Meln £ "bosso ^ M M l l : 

f i a s c a C^lardino I!V. t 9 

al servizio dell'Intendenza di finanza di Udine — Assume ogni gérierè di làtòfì. 
Editrice deltìiornàie quotidiano IL FRIULI. 

v i a doìia Frerctturei itti;! 'é. 
-.1 ,1̂ 1 -K. •:,n,. .,.'1.. . , 

al servizio delle Scuole del Comune di UdiM, del Monte di Pietà: a. della Cassa i 
di Risparmio di Udine — De|oéi% caVie; sttei^^i iégistri,. oggetti di' cancelleria' 
e di disegno — Specciii, quadri Id oleografìe — Deposito stampató p'èfi- Afllitìi-

ilistràzioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie; Opere Pie, Wz'. 
\ìu Mercatoveccliio e Via Cavour K. 3€. 

Udine, 1808 — Tip. Maroo Baidusoo. 


